
Sintesi incontro con gli iscritti di martedì 11 Novembre 2008.
Temi trattati

 Resoconto riunione precedente, pubblicabile sul sito. 

 CORSERA.  Articolo (che alleghiamo) a commento scioperi in corso manifestazione romana CGIL, ipotizzando 
un “bipolarismo” sindacale con CISL-UIL-UGL da un lato nel ruolo di sindacato responsabile, concertativo, CGIL-
sindacalismo di base dall'altra, nel ruolo di sindacalismo rivendicativo. In quest'ottica la CGIL potrebbe/dovrebbe 
spaccarsi per andare con l'una e con l'altra parte. Di per sé l'articolo non è significativo se non come conferma 
che l'unitarismo nel sindacalismo di base non nasce “dalla base” ma da ben altre ipotesi.
Se  il  patto  di  consultazione  del  sindacalismo  di  base  +  Cremaschi  (FIOM?)  dovesse  procedere,  come  sta 
procedendo, la CUB milanese potrebbe dover scegliere optando per un ruolo di minoranza od uno a rimorchio del 
costruendo “bipolarismo”.  Il ruolo “bipolare” del sindacato sarebbe utile a governo e patronato dando voce, col 
“polo” rivendicativo, alla quota di elettorato non più rappresentata in parlamento, col vantaggio non secondario 
che le rivendicazioni non metterebbero più in primo piano più la necessità di un'alternativa di classe essendo 
soddisfatte da organizzazioni la cui teoria e pratica  sono da tempo collaudate sul terreno parlamentare. 

 
 SEDE  la  trattativa è in  corso,  non dovrebbero esserci  ostacoli.  In  settimana ci  sarà proposta una bozza  di 

contratto. 

 SCIOPERO PI.   La manifestazione della FP-CGIL è risultata ben partecipata. Gli studenti hanno concluso la loro 
folta  manifestazione  nella  stessa  piazza  De Ferrari  ma  non  sono  formalmente  confluiti  con  la  FP-CGIL.  Mal 
riuscita invee la manifestazione, sempre conclusa in piazza De Ferrari, della FIALS, mentre i cosiddetti “black 
block”  (o  destri  travestiti)  non  si  sono  visti.  Significativo  il  cambio  di  ateggiamento  degli  iscritti  CGIL,  che 
accampando la rottura con CISL e UIL, si ammantavano di sinistrismo chiamando i “dissidenti”, cioè noi ed il 
sindacalismo di base, a “tornare nella CGIL”, a dimostrazione di quanto poco basti a rianimare le speranze di 
questa ben coltivata “base”.
Per parte nostra l'adesione allo sciopero CGIL è stata criticata come “subordinazione” alla CGIL stessa. Critica 
cui rispondiamo che l'adesione a questo o quello sciopero non è per noi un “principio” ma una scelta puramente 
tattica, cioè decisa sulla base di valutazioni contingenti. Questo sciopero, nonostante fosse indetto dalla CGIL, 
era motivato dal rifiuto di firmare il contratto del pubblico impiego. Proprio ciò che abbiamo più volte sostenuto: 
piuttosto che firmare contratti a perdere meglio non rinnovarli affatto dovendo la controparte adeguare comunque 
i livelli salariali pena ridare il controllo della protesta proprio a chi il contratto non lo ha accettato e, in ogni caso, 
il risparmio normativo non concesso rifiutando la firma compenserebbe a dovere qualche euro perso. 
Resta comunque inaccettabile la critica da parte di organismi tipo RdB, che solo qualche settimana fa hanno 
sottoscritto il contratto per l'università. 

 STUDENTI. Prosegue l'agitazione con un calendario denso d'impegni ma il fiato comincia a farsi corto. Prevista 
manifestazione a Genova contro la Gelmini che interverrà ad un sinposio Studenti-Industriali qui a Genova.
Prevista anche una partecipazione alla  manifestazione di  venerdì  a Roma in contemporanea con quella della 
CGIL. Sabato e Domenica sempre a Roma si riuniranno gli “Stati generali” della scuola con rappresentanze da 
tutta Italia. 

 SANITA'. Il progettato “attivo” o assemblea pubblica sulla sanità, resta allo stato progettuale, la sede comunque 
potrebbe essere ancora in via Balbi 4 oppure all'Albergo dei Poveri (Facoltà di Scienze Politiche).

 BLOG. Avviato. Come per il sito anche il Blog sarà condiviso nel senso che chi si occupa del blog studentesco 
farà da riserva a chi si occupa del blog sindacale e viceversa. 
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